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Oggettor Malattia di Au.leszky. Decreto del Ministro I aprile 1997 modificato dai DDMM 30 dicerntrre
20 l 0 e 4 agosto 20 I l. Utilizeo vaccini vivi attenuati dcleti nei riproduttori,

In riferimcnto a quanto riportato in oggetto e in relazione a richieste di irrtervenfo pervenute alla
scrivente da parte di alcune Regioni in rrrerito alla possibilità di continuare ad utilizzare i vaccini vivi
aucnuati deleti nei riproduttori .ruini, opportuniÈ dccaduta lo scorsó mese di febbraio (rif. ctsnma 3. arr. I
DM 30 dicembre 2010), si comunica quf,nto segue.

l.'utilizzo del vaccino vivo deleto in tutte le categorie di animali. affiancato a opportun€ misure di
biosicurezza" ha consentito I'eradicaeione dell'infezione nella maggior parte dei Paesi europei. Il vrccino
vivo, rispetto a quello inanivato. permett€ una più efîicace risposta imrnunitaria in caso di introduzione
dell'infezione, determinando una riduzione delle conseguenz-e cliniche della rnalaftia ed snche del numero
di animali infettati con il virus da strada,

L'attiviù finora svolta sul territorio ha confermato la positiva evoluzione correlata all'utilizzo più
diffuso del vaccino vivo attenuato. Pertanto" la scrivente, acquisito il parere formale del Centro di
Referenza per la malattia di Aujeszky presso I'IZSLER, ha già proposto la modifica del Deueto I aprile
1997 e s-m. e i., per armonizzarc c consolidare tutte le misure ivicontenuter compreso I'utiliezo dclvaccino
vivo attenuato, nclle formulazioni autariz-zate. in tutte le categorie produttive senea alcuna prescrizione.

Nelle morc dell"imminente adozione del províedimento armonizzato e al fine di non intenompere
il trend positivo di riduzione della prcvalenza degli allevamenti positivi c i prograrnrni di controllo degli
stessi, si ritiene che debba essere prùseguito l'utilizzo de I vaccino vivo deleto irr t-r$tq,.lq categorie produttive
secondo iprotocolli vaccinaligiàprevisti dal Decreto I aprile 1997 e s.m,i, seneaalcuna limitazionc nel suo
uso.

Si ringrazia della collaborazione e si inviano cordiali saluri.

II., DI RETTORE GENERALE
(dotyssa Gaetana Ferri)
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